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Perchè si fabbricano ancora gli « M 0 4 » Per definire 11 moto delle autonomie locali in un progetto di riconversione produttiva 

Un aereo fallito Fanti propone un intervento coordinato 
fra tutte le Regioni della Valle Padana fin dall'origine 

Potenti interessi economici in gioco - le ipofesi 
sulle cause Ai un incìdente che rimane misterio­
so - Fornitore per ì Paesi affeafi «dì serie Bi> 

H 
ti 
• La sciagura aerea nella qua­
le hanno perso la vita Quat­
tro piloti italiani, senza che 
essi, pur esperti, riuscissero 
ad effettuare una correzione 
delta rotta, e neppure ad a-
zionare la leva per l'espulsio­
ne automatica del seggiolino 
con paracadute e pilota, ma­
novre "he richiedono pochi 
secondi, ha scosso l'opinione 
pubblica italiana, e l'ha la­
sciata sbigottita e perplessa. 
Come à possibile, vien fatto 
a tutti di chiedersi, che una 
intera pattuglia al completo, 
pochi minuti dopo il decollo, 
vada a schiantarsi contro una 
collina, ben conosciuta nella 
tua posizione e nella sua al­
tezza, segnata su tutte le car­
te e su tutte le rotte, pro­
prio perche vicina ad un ae­
roporto, e per di più in con­
dizioni dt • '.sibilila buone, se 
non proprio perfette'' 
* Nel caso di una sciagura 
aerea, le i^otest che si pos­
tano fare sono più o meno 

[tempre le stesse: l'aereo era 
| fuori rotta, causa il cattivo 
funzionamento dei sistemi til 
radioguida, e i piloti non ne 

" erano coscienti. L'aereo aveva 
* subito un mtasto grave (prin-
' ctpio d'incendio seguito da e-

'( splosione, cedimento delle 
^ strutture portanti, esplosione 

> di un apparato propulsore), 
r; improvviso, ed era caduto sen-
t za che il pilota potesse ab-
L bozzare una manovra ed ti 
| marconista lanciare un aliar-
i me. L'aereo era stato sabo­

tato, e di conseguenza era 
*•> esploso in volo. L'aereo sì era 
t trovato all'improvviso in con-
& dizioni meieoroloolche cosi 
J iftolentemen'" perturbate, da 
£ venirne travolto e distrutto. 
'!•' Ma tutte queste ipotesi la-
. • totano perplessi, nel caso del-
> Uf perdita de* quattro F-104: 
| . le condizioni meteorologiche 
« erano buone: non e possibile 
$, ohe un aereo si trovi «fuori 
1 rotto» quattro minuti dopo 
t' il decollo; non è possibile 
5 sabotare tutti e quattro gli ae-
\ rei che costituiscono una pat-
; taglia in modo da dirigerli 
f contro uno collina, o farli e-

spìodere in volo nello stesso 
preciso istante, e per di più 

| ntólntlttimi ad un ostacolo na­
tante: uno degli aerei può es­
ser soggetto ad un guasto di 
tal» gravità da esplodere o 
Reintegrarsi in volo, ma non 
e pensabile che la cosa si 

;>. verifichi nello stesso istante 
ì a corteo di quattro aerei che 
* votano in formazione. 
f Non vogliamo certo sosti-
ì" tutrei alla Commissione d'in-
'' chiesta chiamata a far luce 

sul disastro, sia per motivi di 
' competenza tecnica che per 

• ' -mancanza della possibilità di 
, prender parte attiva all'inchie-
i sta. Si sa —>l che giungere 
i a conclusioni «sicure» in ca-
l si del genere è quasi sempre 
; impossibile. Ma questo non ci 
if impedisce di stender sulla Car­
li! ta un certo numero di consi-
f derazioni che riteniamo pos-
! sano interessare i lettori. 

'~if E' stata fatta la « storia » 
I V dell'aereo: un aereo mal riu­

scito in partenza, modificato 
i successivamente con scarso 
i successo, scartato dopo pochi 
f mesi dall'Aeronautica ameri-

•A- cana, « girato •< ai Paesi della 
I NATO e della Seato: un aereo 

che vanta un triste primato 
di incidenti <H volo, gran par­
te del quali improvvisi quan­
to apparentemente misterio-

ì si; un aereo messo in circo­
lazione oltre dieci anni fa. e 

>: decisamente superato come 
. ' prestazioni di base, anche pre­

scindendo dalla sua cattiva 
t riuscita tecnica fin dall'ori­

gine. 
Nel fare questa storia, di-

'' versi giornalisti hanno rìpor-
:• tato a galla fatti significa-

' t UDÌ. Alcuni Paesi della NATO, 
P- hanno ormai, Germania in te­

sta, rifiutato da tempo di ser­
virsi di questo tipo di aereo 
dichiarandolo esplicitamente 
pericoloso e superato. In tutti 
i Paesi che hanno avuto in 

VICENZA 

Gestore uccide 
un cliente 

che non vuole 
uscire dal bar 

VICENZA, 5 ottobre 
Un delitto ò stato compiu­

to nelle primo ore di stamani 
in un bar del centro di Vicen­
za, un localo frequentato da 
personaggi appartenenti alla 
malavita locale II gestore, Ge­
deone Cavinato, di 48 anni, 
nato a Campodoro di Padova 
ma residente a Vicenza, ha a-
vuto una lite con 11 muratore 
Giuseppe Buso, di 30 anni, di 
Lecce, residente a Valdobbla-
dene (Treviso) ma attualmen­
te abitante a Vicenza con la 
moglie e due figliolette. 

Buso aveva Infastidito al­
cuni clienti del bar; Cavinato 
lo avevo Invitato ad ondarse­
ne ma l'awentoro si era ri­
fiutato Cavinato, allora, ha 
estratto una pistola ed ha spa­
iato un colpo contro Buso, 
colpendolo al petto. Il mura­
tore è stato soccorso e tra­
sportato all'ospedale, dove pe­
ro e morto 

Cavinato o stato ai restato 
poso dopo. 

dotazione l'F-104, oltre al pri­
mato degli incidenti, è ben 
noto il primato dei guasti che 
non hanno avuto conseguen­
ze gravi, ma che avrebbero 
anche potuto ai'erle. D'ogni 
parte, non si esita a definire 
l'F-104 come un aereo « de­
licato » complesso, soggetto 
ad avarie di varia natura, uti­
lizzabile per un numero ri­
dotto di ore di volo, da te­
nersi per quanto possibile 
« di riserva ». 

Alcuni incidenti aerei, sem­
pre a carico dt F-104. alcuni 
mortali, altri no, appaiono 
particolarmente significativi 
Una pattuglia di 4 apparecchi 
dell'aviazione militare spagno­
la, in volo a bassa quota, si 
è infilata in mare, lenza al-
cuna causa apparente. Nume­
rose volte, l'orizzonte artifi­
ciale dell aereo, ha improvvi­
samente cessato di funziona­
re, oppure hr> preso a funzio­
nare irregolarmente, ed il pi­
lota è riuscito a cavarsela co­
me ha potuto 1- numerosi al­
tri casi, l'aereo, specie alle 
basse quote ed alle velocità 
meno elevate, ha palesato 
scarsa manovrabilità, tenden­
za ad assumere un assetto di 
volo anomalo, scarsissime do­
ti dt «cabrata» Iraptda in­
clinazione verso l'alto, e rapi­
do aumento di quota). Uno 
qualsiasi di questi eventi po­
trebbe essere la causa della 
recente sciagura, e, soprattut­
to, ce ne sarebbe abbastanza 
per aver cessato la produzio­
ne degli F-104 già da anni 
(tutto quanto detto sopra è 
noto ed arcinoto, è stato per­
sino discusso in Parlamento, 
ne hanno scritto tutte le ri­
viste specializeatel. e per aver 
eliminato dai ranghi tutti quel­
li esistenti. 

Ma questo non e avvenuto, 
gli F-104 continuano a volare, 
e non vuò dirsene certo ces­
sata la fabbricazione. 

Scavando un po', viene alla 
luce uno sfondo, di tutta la 
situazione, che finisce per 
mettere in ombra la ricerca 
della causa particolare del­
l'ultima sciagura. 

Perchè si continua a produr­
re ed a tenere in attività 
ti peggiore degli aerei di quel­
la classe'' Le risposte a tale 
domanda costituiscono appun­
to lo « sfondo » cui accenna­
vamo. 

Cominciamo dall'origine di 
un aereo. La progettazione, lo 
studio, la messa a punto di 
un nuovo aereo, costano de­
cine e decine dì miliardi, e 
oltre un decennio dt lavoro. 
Se l'aereo, civile o militare 
che sta, « riesce bene », tro­
va un suo mercato, e le spe­
se fatte rientrano attraverso 
la vendita dì apparecchi e la 
vendita di licenze di costru­
zione. Ma la tecnica aeronau­
tica non è cosi avanzata da 
« garantire » che ogni aereo 
nuovo « riesca bene ». In caso 
di cattiva riuscita, entra in gio­
co tutta una serie di azioni 
tese a recuperare quanto spe­
so per progettare e costrui­
re l'aereo « mal riuscito ». Se 
il costruttore è una grande 
potenza industriale, come la 
Lockheed, matrice dell'F-104, 
il gioco non è tanto diffici­
le: esaurite le possibilità di 
fornitura al cliente principa­
le, e cioè l'arma aerea ame­
ricana, l'aereo viene ceduto, 
sotto forma dì macchina com­
pleta, oppure dì parti di essa 
e dì licenze dì costruzione, ai 
clienti « secondari », nel caso 
particolare, gli «alleati di se­
rie B». riuniti nella NATO e 
nella SEATO Riuscendo a 
« tener a galla » la costru­
zione dell'apparecchio, anche 
in quantitativi limitati fé gli 
alleati di serie B ne hanno 
«assorbiti» in una forma o 
nell'altra oltre un migliaio, 
e cioè un numero tutt'altro 
che trascurabile), per dieci o 
quindici anni, le spese soste­
nute all'origine, anche se non 
completamente. « si riporta­
no a casa ». 

Nel campo degli armamen­
ti, procedere in questo modo 
è comune, non solo per quan­
to concerne aerei, ma elicot­
teri, missili, sistemi radar, 
carri armali, pezzi d'artiglie­
ria e vìa di questo passo. Gli 
alleati di sene B in un modo 
o nell'altro « vagano per buo­
ni » materiali tecnicamente 
scadenti, obsoleti, superati, ed 
i bilanci dt chi II labbrica e 
li ha progettati all'origine, si 
impinguano 

Lo sfondo su cui vanno vi­
ste le sciagure degli F-104, 
verificatesi m percentuale as­
solutamente superiore alla 
norma stabilita per apparec­
chi della stessa classe fPhan-
tom, Mtrage. Mia 21 e 23), è 
appunto questo L'aereo rima, 
ne in dotazione, continua ad 
essere costruito anche se in 
tutti gli ambienti competenti 
si sa benisstmo che si tratta 
di ima macchina tnlida. deli­
cata, poco sicura, di caratte-
rlstiche scadentt. tecnicamen­
te fallita in partenza e per 
di più decisamente obsoleta. 

Chiedersi, in occasione dt 
una ennesina "lagura, qua­
li ne siano state le cause 
contingenti, citando si sa che 
quel tipo di aereo ha battuto 
tristemente tutti I record di 
incidenti e guasti, totali e non 
fatali, dlven'a meno rilevan­
te Quando - noto e dimo­
strato che un certo tipo di 
aereo ha tutta questa serie 
di caratteristiche negative, c'è 
da chiedersi perche si conti­
nui a farlo volare, sottopo. 
nendo ad ogni volo t ptloti 
ad un i ischio record come 
dimostrano le statistiche Ma 
tu risposta die sia sullo 
« sfondo ». e ma data la 
«arande» t.okheed dei e recu­
perate quanto ha .speso per 
approntare 1 F 101 Poco im­
porta se gli aerei cadono, e 
.se i « piccoli » piloti dei Pae­
si alleati di sene B perisco­
no nelle scinr/iire aeree 

Giorgio Bracchi 

Incontro a Cervia tra il presidente del governo emiliano-romagnolo e giornalisti italiani ed esteri - Mezzi e 
competenze per far fronte ad un disegno di programmazione democratica - Il rapporto con l'insieme delle 
forze produttive - Prossimo confronto con gli organismi della CEE - L'inaugurazione del nuovo porto di Coro 

i C3EJI ~ > H 
Hascisc ed eroina su due stra­
niere arrestate a Fiumicino 

Du« giovani lira. 
nltr» seno t i l t * ir-
rMtat* tari matti­
na all'aaroporto di 

Fiumicino parchi trovata in poasatto di un Ingente quantitativo di ha-
aciic ad aroina. Una, ratidant* nagll USA, indossava dua corpattl con-
tanantl 83 profilattici plani di olio di nascite, mantra la sua amica di 
Hong Kong trasportava nalla borsa da viaggio tra chili di aroina grazza. 
Natia telatolo AP, la droga saquastrata. 

DALL'INVIATO 
CERVIA, 5 ottobre 

Di fronte all'inderogabile 
necessita di Individuare un 

?uadro politico nuovo per af-
rontare la crisi economica, 

sociale e morale del Paese 
- la respunsabihtu dell» qua­

le vu al tribuna in primo luo­
go ali» DC — Regioni e autono­
mie locali hanno individuato 
nella battagliti per la rifor­
ma dello Stalo un tema di 
lotta altrettanto rilevante che 
Tuzione del sindacati dei la­
voratori per una nuova pro­
spettiva di politica economi­
ca. Il compagno Guido Fan­
ti, presidente della Regione 
Emilia-Romagna si è cosi ri­
volto ai rappresentanti della 
stampa estera ed italiana nel 
corso di un interessante in­
contro avuto ieri a Cervia — 
nell'ambito delle manifestazio­
ni del premio che la citta ro­
magnola dedica da tre anni 
a personalità distintesi nella 
difesa e tutelu dell'ambiente 
e del territorio — impernia­
to su « La Regione Emilia-Ro­
magna nell'attuale momento 
Italiano » 

Con l'avvio della nuova le­
gislatura le Regioni rivendi­
cano in modo sempre più ar­
ticolato e coerente un rap­
porto col governo centrale im­
postato sulla collaborazione e 
non su di un puro e sempli­
ce decentramento burocratico 
dello Stato Questa esigenza, 
trova rinnovato impulso nella 
stessa Emilia-Romagna — al­
l'indomani dell'esito delle ele­
zioni del 15 giugno — anche 
in considerazione di fatti nuo­
vi quali l'ingresso al governo 
dell'Emilia-Romagna del PSI 
e la partecipazione del PSDI 
e del PLI, assieme a PCI, PSI, 

DC, PRI, agli organi consi­
liari regionali. 

L'Emilia-Romagna, 11 suo go­
verno democratico, chiedono 
in primo luogo che a tutte 
le Regioni sia concessa la pos­
sibilità di « assumere pieni 
mezzi e competenze per po­
ter far fronte ad un disegno 
di programmazione democra­
tica», delegando a Comuni, 
Province e comprensori (que­
sti ultimi elementi ottimali 
per la programmazione degli 
interventi) le necessarie fun­
zioni amministrative e gli al­
trettanto essenziali finanzia-

Telefonata anonima 
blocca il traffico 

ferroviario fra 
Napoli e Roma per 

oltre cinque ore 
NAPOLI. 5 settembre 

Una telefonata anonima che 
segnalava una bomba sulla 
tratta ferroviaria Napoli-Ro­
ma ha bloccato questa mat­
tina il traffico per oltre cin­
que oro. La provocatoria te­
lefonata è giunta questa mat­
tina alle quattro: è stato su­
bito bloccato il traffico fer­
roviario e sono, quindi, co­
minciate le perlustrazioni sul­
la tratta compresa fra Napo­
li e Formia. Ma della bomba 
nessuna traccia. 

Il traffico ferroviario è po­
tuto riprendere, quindi, sol­
tanto alle 9,30 di questa mat­
tina. Notevoli, ovviamente, i 
disagi provocati ai viaggiatori. 

Con /o ragazzo cne, insieme a Rosaria Lopez, tu seviziato dagli squadristi «porio/im» 

Oggi sarà ricostruito l'infame 
delitto nella villa del Circeo 

Donatella Colasanti sarà accompagnata dal magistrato di Latina cui, per competerne, sono state affidate 
le indagini • Una imporrante fesfimonianza verrà torse tornita da un'altra ragazza cne soio all'ultimo 
momento decise di non partecipare alla tragica gita • Ancora latitante il picchiatore fascista Andrea Ghiro 

ROMA, 5 ottobre 
Un altro giorno è passato, 

ma restano ancora vivi (e se 
ne fanno eco le cronache di 
tutti 1 giornali, fatta eccezio­
ne per l'organo missino) lo 
sdegno e la commozione per 
le ignobili sevizie e l'assassi­
nio di Rosaria Lopez, la ra­
gazza di 19 anni massacrata 

in una lussuosa villa di San 
Felice Circeo da un gruppo di 
picchiatori fascisti della «Ro­
ma bene ». Ma allo sdegno ed 
alla commozione si accompa­
gna la richiesta, ribadita in 
maniera ferma dalle tremila 
persone che ieri hanno parte­
cipato al funerali della gio­
vane nella chiesa di Gesù 

Buon Pastore, alla Montagno­
la, che sull'intera vicenda ven­
ga fatta al più presto piena 
luce. 

Ieri, con l'arresto di Giam­
piero Parboni Arquati, figlio 
ventenne di un noto architetto 
romano, i giovani in galera 
perchè responsabili in manie­
ra più o meno diretta dell'as-

Dalla parte del privilegio 
E' stato messo in rilie­

vo da tutti i giornali come 
l'atroce delitto del Circeo, 
il bestiale assassinio di Ro­
saria Lopez e il tentato 
omicidio dell'amica siamo-
turato nell'ambiente in cui 
vìvono e operano giovani 
picchiatori neri della Ro­
ma-bene, allevati nel cul­
to del denaro e della vio­
lenza, nel disprezzo per 
ogni valore di convivenza 
civile e sociale se non fon­
dato sulla sopraffazione vi­
gliacca. 

Protagonisti dì altre av­
venture di violenza i gio­
vani autori del mostmoso 
delitto non per caso sono 
stati coltivati nel seno di 
organizzazioni fasciste, mis. 
stne o paramissine, come 
il « Fronte della Gioven­
tù » o «Lotta di Popolo», 
che a Roma, come in trop­
pe città di Italia, sono di­
ventate tristi sinonimi dt 
pestaggi davanti alle scuo­
le, di aggressioni a freddo 

compiute in gruppo contro 
cittadini isolatt, di accol­
tellamenti. 

Ma tutto questo per il 
Giornale di Montanelli non 
esìste Fin dal primo gior­
no, infatti, il foglio mila­
nese sì e preoccupato di 
rassicurare i suoi lettori 
perche « l'orgia, la droga, 
l'aggressione e l'assassi­
nio » sono soltanto « un 
esempio eloquente di una 
generazione "descolarizza­
ta" »; sono il frutto di una 
società « permissiva », in 
cut « la liberta più diffusa 
oggi, a sinistra come a de­
stra, e la libertà di sopraf­
fazione » Mai un accenno, 
in un titolo o in un « som­
mario ». al fatto che si trat­
ti, e non per caso, di fa­
scisti dichiarati. 

E quando il cappellano 
dell'ANPI ha ricordato, da­
vanti alla bara di Rosaria 
Lopez, quale è stato l'am­
biente sociale ed economi­
co in cut vengono allevati 

certi tristi epigoni nel na­
zismo e del fascismo allo­
ra il Giornale prida allo 
scandalo, perchè ci si è 
permessi di coinvolgere 
nelle responsabilità morali 
del delitto non solo i figli, 
ma anche t padri, accusa­
ti dì essere «vere sangui­
sughe dei poveri, dediti 
impunemente alle più ver­
gognose evasioni fiscali ». 
Ma. tuona il foglio monta-
nelliano, questa è « requi­
sitoria politica»1 

E' proprio vero' chi oggi 
vuole stare a tutti t costi 
dalla parte del privilegio 
perde anche l'ultimo bri­
ciolo di morolilà. non è 
neanche più capace dì me­
ditare sulle cause dell'ef­
ferato assassinio dì Rosa­
ria 

Come volevasl dimostra­
re gli assassini sono giun­
ti a tanto perche al ripa­
ro dt una stmite vergogno­
sa immoralità. 

d. 1. 

Trent'anni fa l'uomo aveva commesso un omicidio 

UCCISI A FUCILATE IN CASA 
UN PREGIUDICATO E LA SUOCERA 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO, 5 ottobre 

Ancora esecuzioni di stam­
po malioso in Calabi*ut ieri 
sera spietati killer hanno tat­
to irruzione nell'abitazione di 
Girolamo Albanese, 46 anni, 
ruspista, di Rosarno, e l'han­
no ucciso a colpi di fucile 
automatico caricalo a lupaia 
e di pistola. Identica sorte 
è toccata alla sua nn/nina 
suocera, Annuii/iuta Ritrova­
to, 71 anni, che al momento 
in cui jili assassini hanno 
scardinato a spuliate la poi 
ta dell "abita/ione si itovava 
vicino alla vittima desinata 
Fortunutiimente la moglie del 
l'Albanese e i suoi tic iifcli 
non erano in quel momento 
nello stesso lui ale in ». ni e 
avvenuta la lultn \u\i bai ba 
la esecuzione. Pollato a tei-

mine l'assulto, i killer si so­
no dileguati negli uliveti cir­
costanti. 

Girolamo Albanese eia no­
to allu giusti/la per aver as­
sassinalo un uomo treni anni 
addietro Avevu da qualche 
tempo riguadagnato la liba­
ta, mti api elidendo l'attivitu 
di nisplsta. che, in questa 
zona, e sicura distinzione di 
appartenga/a a cosche maliu 
se Ktfli m sostanza, proprio 
per la îi.t attività, sarebbe 
\enuto ni ui to ( un qualche 
t osi a pei vui di inteiessj le 
Hai i ai tiaspoi li e ai sub 
appalti Non si est Inde — ed 
e questa, anzi, hi stiada » he 

I bollono v.\\ inquiienti - t he 
t\(\ aiutine hi spietata senten 

I za di nioitc siano stati i tu 
| timi Gelate d. Palmi, mn-

rianiKit' pei tnplice omicidio 
I e latitanti dallo si oisu mese 
' eli mar/o, dopo essere evasi, 

assieme ad Hit re cinque per­
sone, dal carcere di Palmi. 

I cuBini Gerace avrebbero 
attuato la sentenzi! di mor­
te contro l'Albanese anche 
per vendicale l'uomo che 'iO 
anni la eia stalo ucciso dal­
la vittima di ieri sera e che 
eia loro zio Un motivo in 

I più ni sostan/H -- quello 
della wndetta — per splnge-

| ie ì Geline ad eliminare l'Ai-
j bai lese 

Questo sanguinoso episodio. 
se dovesse risultare \eia Tipo 
tesi sulla ìesoonsubìlita dei 

[ Geiat e. non fa che conler-
! mai*' la di animatici, situsi/io 
I ne che si e \enuta a cieaie 
I in Calabria per l'esistenza di 
j almeno duecento latilunli Un 
i M*m e pioprio esercito dispo 

mbile e i apnee di qualsiasi 
anpicsa LI imi naie 

f. m. 

sasstnio di Rosaria Lopez e 
delle sevizie sul corpo della 
ragazza e della sua amica, Do­
natella Colasanti, sono cinque. 
Due di essi, Angelo Izzo e 
Giovanni Guido, sono accusa­
ti di « omicidio volontario » e 
di altri reati « minori » ( vio­
lenza carnale, sequestro di 
persona, ecc ). Altri due. Gian­
luca Sonnino e Maurizio Mag­
gio, di favoreggiamento, ma 
non e escluso che anche loro 
nei prossimi giorni, con lo 
sviluppo delle indagini, venga­
no accusati di aver svolto un 
ruolo ben diverso nell'atroce 
assassinio. Il mandato di cat­
tura contro l'ultimo arrestato, 
11 Parboni Arquati. parla di 
« ratto a fine di libidine » e 
anche in questo caso si po­
trebbe avere nei prossimi 
giorni una rubricazione di 
reati ancora più gravi. 

Nessuna notizia intanto si 
ha del sesto giovane colpito 
da mandato di cattura, an-
ch'egli per « omicidio volon­
tario -), Andrea Ghlra, figlio di 
un noto olimpionico di palla­
nuoto degli anni '50 e ora in­
dustriale di legnami e profi­
lati. 

Andrea Ghira si allontanò 
da casa la mattina stessa in 
cui il delitto venne scoperto 
in una traversa, via Pola, di 
corso Trieste. Di lui non si è 
avuta più alcuna notizia e la 
sua latitanza non fa che con­
fermare la sua partecipazione 
al « festino » nella villa del 
Circeo della quale, peraltro, 
la madre del giovane Ghlra è 
la proprietaria. 

Ma le Indagini sono in par­
ticolare finalizzate ad accerta­
re se alle sevizie e all'assas­
sinio di Rosaria Lopez e al 
ferimento di Donatella Cola-
santi, hanno preso parte altri 
giovani, magari quegli stessi 
Sonnino e Maggio ora in ga­
lera « soltanto » per favoreg­
giamento. Per domani intanto 
è previsto un nuovo sopral­
luogo nella villa del Circeo, 
teatro dell'agghiacciante orgia. 

Vi prenderà parte, insieme 
a Donatella Colasanti che, pur 
se provata, sembra Intenzio­
nata a dare tutto il suo con­
tributo al completo accerta­
mento dela verità, anche 11 
magistrato di Latina al quale, 
per competenza (la morte di 
Rosaria Lopez, è stato prova­
to, è avvenuta al Circeo per 
annegamento e non durante 
il viaggio verso Roma nel ba­
gagliaio della « 127 » di Gio­
vanni Guido), è stata affidata 
l'inchiesi u 

Ieri sei a si è presentata 
al carabinieri Nadia Nespoli, 
17 anni, la ragazzu che dove­
va recarsi al tragico appun­
tamento nella villa del Clr-
( eu al posto della sventura-
la Rosaria Lopez La giova­
ne, nel corso di un interro­
gatorio, avrebbe confermato 
tulli 1 fatti e le circostanze 
precedenti la drammatica 
notte nel corso della quale 
venne uccisa Rosam Lopez. 

menti, la cui gestione trova 
protagonisti le nuove struttu­
re di democrazia di base 
i quartieri, organismi sindacali 
di zona, consorzi sociosani­
tari, organi collegiali della 
scuola e cosi via). In attesa 
dell'Imminente incontro tra le 
Regioni ed il presidente del 
Consiglio Moro, il compagno 
Fanti ha ricordato come la 
lotta delle forze democratiche 
sia riuscita a far finalmente 
riconoscere alle Regioni un 
ruolo sostanziale nell'attuazio­
ne del decreeti anticongiuntu­
rali. 

La nostra Regione — ha ri­
levato il presidente del go­
verno emiliano-romagnolo — 
intende gestire le risorse pub­
bliche a sua disposizione, 
coinvolgendo l'insieme delle 
forze produttive nell'ambito di 
una politica di interventi a 
medio termine. E' in questa 
visione che il governo regio­
nale avrà tra breve un incon­
tro con gli organismi della 
Comunità europea per defini­
re i termini di un uso ap­
propriato delle risorse che in 
particolare fanno riferimento 
all'agricoltura ed al fondo so­
ciale per l'istruzione profes­
sionale 

Il compagno Fanti ha poi 
anche proposto una possibili­
tà di intervento coordinato 
tra tutte le Regioni della val­
le Padana. L'esigenza di una 
corretta riconversione produt­
tiva — ha rilevato Fanti — 
si collega direttamente ai « no­
di storici » dello squilibrio 
della realta italiana, reso evi­
dente dal rapporto Nord-Sud. 
CI sembra perciò corretto 
proporre alle Regioni a mag­
giore concentrazione industria­
le (Liguria, Piemonte, Lom­
bardia, Veneto, oltre che la 
stessa Emilia-Romagna) — ha 
affermato il compagno Fanti 
— di ripensare in termini 
nuovi la funzione complessi­
va della valle Padana nei rap­
porti tra Nord e Mezzogiorno 
ed anche in riferimento al 
più ampio quadro della realtà 
degli altri Paesi della Comu­
nità europea. 

E' un discorso, questo, che 
naturalmente la Regione in­
tende proporre a tutte le ior-
zo interessate: dalle altre Re­
gioni del nord, al governo, al­
l'Imprenditoria pubblica e pri­
vata. Proprio oggi la sensibi­
lità dell'Emilia-Romagna ver­
so un intervento programma­
to di riequilibrlo del territo­
rio e di rilancio produttivo 
è stalo testimoniato dall'inau­
gurazione del nuovo porto di 
Goro, nell'area ferrarese del 
delta del Po. Si tratta del 
completamento di una prima 
fase del progetto complessi­
vo, costata al Comune di Go­
ro. alla Provincia di Ferrara 
e alla Regione Emilia-Roma­
gna 855 milioni. Questo primo 
stralcio comprende un pontile 
di 100 metri, una banchina di 
327 metr:, un nuovo argine 
e le principali infrastrutture 
che rendono immediatamente 
agibili i manulatti. Successi­
vamente, completata la secon­
da fase di interventi, il porto 
sarà costituito da ima ban­
china di circa mezzo chilo­
metro, da tre pontili dello 
sviluppo di 300 metri. 

All'inaugurazione hanno pre­
so parte il presidente della 
Regione Fanti, il vice presi­
dente Santini, quello della 
Provincia dì Ferrara, Mazzo­
la e il sindaco di Goro Bal­
lerini. 

Romano Zanarini 

TELERADIO 
radio ^J PROGRAMMI 

Kìrk Douflli» 

TV nazionale 
12,30 Sa pera 

Replica deila prima puntata 
eli i Monogr«dt il cabaret» 

12,55 T u t t i h b r l 
13,30 Teleglornslts 
14,00 Sette g iorn i al 

Par lamento 
Rubrica a cura di Luca DI 
Schiena 

17,00 Telegiornale 
17,15 Nel fondo del mar» 

Programma Cer i più piccini 
17,45 La TV dei ragaizi 

« Immagini dal mondo *• 
• Toomai a Kala Nag il f i ­
glio di Ganesa » Secondo 
episodio dell originale tele­
visivo tratto da» racconti di 
Rudyard Kipling • La lu­
na nel pol io » 

19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
2C,00 Telegiornale 
20,40 II cacciatore di Indiani 

Film. Regìa di Andre Da 
Toth Interpreti K rk Dou­
glas, El»a Martinelli Wal­
ter Matthau, Lon Chaney 

22 ,10 Pr ima visione 
22,25 Quindici minuti con 

Alberto Rossetti 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Telegiornale sport 
19,15 Le spoglie di Poynton 

Seconda punlata dello sce­
neggiato tratto dal romanzo 
di Henry James Interpreti 
Paulina Jameson, »Semmn Jo-
nes June Ellis, Diane Flet­
cher 

20,00 Orizzonti sconosciuti 
« Sotto il mare dell Angola 
del sud » Replica del se­
sto episodio 

20,30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del 

Telegiornale 
• Sestante » Rubrica a cu-
ia di Ezio Z i ^en 

22,00 Rassegna di concerti 
«Adozione» Musica di K i ' t 
Heinz Stockhausen, per so­
lista e orchestra, d retta 
cinll autore 

*ÀDIO 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 8 1?, P . 
14, 15 17, 19, 21 ?3 Ore 6. 
Mattutino musicate 6 25 Almanac­
co 7,10 11 lavoro oggi, 7 A'j Leg­
gi e sentenze; 8 Luned i soort 
8 3C Le canzoni del man no t 
Voi eo io 10 Speciale GR 11 11 
meglio del meglio 11,30 E rra 
I orchestra 12 10 Tutto e relativo, 
13 20 Hit Parade 14 05 7 can­
zoni per 007 14 40 Le cugina Bel 
ta (11) 15 10 Per voi giovani . 
dischi 16 II giraio'e 17 05 t-or-
tisslmo 17 40 Programma per i 

\ ragazzi 1B Le nuove canzoni ita-
1 liane, 19,20 Sui nostri mercati, 

19,30 Niente applausi, per favore, 
20 20 Andata e ritorno . Sera 
sport 21 15 Un colpo di fortuna, 
21,45 Quando la gente canta, 22,15 
II vice, 22,30 I protagonisti V, 
Hrowile, 23 Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ore 6 30 7 J 0 , 
8 30 9,30 10 30, 11,30 12,30, 
13,30, 15 30, 16 30 1B 30, 19 30, 
22,30 . Ore 6 II mattiniere, 7,40. 
Buongiorno 8,40 Come e perche, 
8,55 Galleria del melodramma, 
9 35 La cugina Betta (11), 9,50 
Canzoni per tut t i , 10,24 Una poe­
sia al giorno 10,35 Tutti Insieme 

j alla radi e 12,10 Trasmissioni re­
gionali 12 40 Allo gradimento; 13 

| e 35 Due bmve persone, 14; Su di 
| g i r l , 14 30 Trasmissioni regionali, 
I 15 II cantanapoli 15 40 Carerai, 

17,30 Speciale GR, 17 50. Alle­
gramente m munce, 18 3S Radio-
discoteca 19 30 Radlotera, 19,55. 
Edgar, direttore CF . O l i ano ; 21,35 
Notturno in musica, 22,50; L uomo 
della notte, 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 8 30 Concerto di apertura 10 
L adagio di Beethoven 10,30 Le 
settimana di Schumenn 11,40 In­
terpreti di ieri « di oggi, 12,20 
Musicisti italiani ti oggi, 13. Le 
musica ne! tempo, 14,30' Intermez­
zo, 15,30 Tastiere, 16 Itinerari 
strumentali 17,10 Fogli d'album, 
17 25 Classe umea 17,40 Musica, 
dolce musica, 18 10- N De Flua, 
18 45 Pagine pianistiche; 19,15 
Orchestra da camera di Berlino, 
direttore H Koeh 20 45 Novità 
cllscograf che; 21 11 Giornale oel 
Terzo . Sette art i , 21,30- I condot-

Televisione svizzera 
17 SO Telescuo'n 18 Per bemb n 
Il grattacielo DI sogno animato < » 
colon) 18 55 Hablamos Espandi 
Corso di linoua gagnola (a co ""> 
r ) . 19 30 Telegiornale (a color ) 
. 19 45 Obetl ivo sport . 70 >Z 

Un anello per Barbara Telefilm -
20 45 Telegiornale (a colori) . 21 
Enciclopedia TV . 22,10 Tre le 
righe del Pentagramma (• colon) 
. 22,55 Telegiornale (a colori) . 

Televisione Capodistria 
1ó 55 Calcio Kiev Dmcmo-Bayeni 
Superfinale 1975 19 40 II reg o 
incantato oei pesci Documentano 
oel ciclo Gioie!) del mare (a cu-
ieri) 20 15 Telegiornale 20 10 
Cmenofes Battaglia per i <en*i 
Documentario, prima parte (a co­

lon) . 21 La citta nera, dal ro­
manzo cu Kalman Mikszatha, con 
Ferejnz Bessenvei Vara Vencel • 
Gabor Nagy Regia di Eva Ziurzs 
Primo episodio (a colori) . 21,50 
Tanti -.«luti Spettacolo musicale 
(a colori) 

Televisione Montecarlo 
70 Dakcta L ultimo colpo (tele­
f i lm) . 20 50 AD Ovest di Sacra­
mento ( t i lm western) . Regia di 

Richard Owens con Pierre Pierret 
e Angelo Infanti. 
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